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X DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
 (1 Re 7,51-8,14; Salmo 28; 2 Corinzi 6,14-7,1; Matteo 21,12-16) 

 

È proprio “infuocato” il Gesù che oggi il brano di Vangelo ci presenta entrare nel 
tempio di Gerusalemme - lo stesso che Salomone aveva costruito - e che si mette 
a scacciare “tutti quelli che vendevano e compravano”. È questo un gesto che gli 
costerà caro, quando i capi del popolo si troveranno a decidere della sua sorte.  
 
 

E allora, perché Gesù lo fa? Perché si espone così tanti mettendo in pericolo la 
propria vita? E perché si “infiamma” così tanto di fronte a ciò che vede nel 
tempio? Cosa vuole far capire alla gente che lo vede agire così e anche a noi? 
 
 

- Ci ricorda innanzitutto che il tempio non è “mercato”, nel senso che dobbiamo 
saperlo custodire come un luogo diverso da tutti gli altri che abitiamo: ne va della 
qualità della nostra vita e del senso stesso del/della tempio/chiesa; 
 

- e ancora: il tempio non è “mercato”, nel senso di pensare “magicamente” il 
nostro rapporto con Dio: “io vengo qui, Signore, e ti do un po’ del mio tempo, ma 
tu devi fare quello che dico io, anche se io non sono disposto a cambiare 
nemmeno di una virgola la mia vita, per il fatto di averti incontrato”. Ma questa è 
“magia” che rovina; non è fede che salva; 
 

- il tempio è anche “casa”, dove crescere nella mia relazione di figlio con il Padre 
e nella mia relazione fraterna con gli altri uomini e donne figli dello stesso Padre; 
 

- infine il tempio è “casa di preghiera”, dove imparare a pregare e, cioè, a 
utilizzare la preghiera come lo strumento che mi permette di dialogare con Dio e 
di realizzarmi nel modo più grande possibile in quanto uomo o donna; 
 
 

Ma soprattutto, con Paolo che scrive alla comunità di Corinto, Gesù ci ricorda che 
“siamo noi il tempio del Dio vivente” e cioè che attraverso il nostro modo di 
vivere, noi possiamo permettere a Dio di incontrarci e, attraverso di noi, di 
incontrare altri uomini e donne (e non invece allontanarci da lui e allontanare 
altri da Dio).                                                                      Buona domenica! don Alberto 
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Tratto da: PAPA FRANCESCO, “Spes non confundit: bolla di indizione del 
giubileo ordinario dell’anno 2025”, n.5. 
 
 

Un cammino di speranza.          Da questo intreccio di speranza e pazienza appare 
chiaro come la vita cristiana sia un cammino, che ha bisogno anche di momenti 
forti per nutrire e irrobustire la speranza, insostituibile compagna che fa intravedere 
la meta: l’incontro con il Signore Gesù. Mi piace pensare che un percorso di grazia, 
animato dalla spiritualità popolare, abbia preceduto l’indizione, nel 1300, del primo 
Giubileo. Non possiamo infatti dimenticare le varie forme attraverso cui la grazia del 
perdono si è riversata con abbondanza sul santo Popolo fedele di Dio. Ricordiamo, ad 
esempio, la grande “perdonanza” che San Celestino V volle concedere a quanti si 
recavano nella Basilica di Santa Maria di Collemaggio, a L’Aquila, nei giorni 28 e 29 
agosto 1294, sei anni prima che Papa Bonifacio VIII istituisse l’Anno Santo. La Chiesa 
già sperimentava, dunque, la grazia giubilare della misericordia. E ancora prima, nel 
1216, Papa Onorio III aveva accolto la supplica di San Francesco che chiedeva 
l’indulgenza per quanti avrebbero visitato la Porziuncola nei primi due giorni di 
agosto. Lo stesso si può affermare per il pellegrinaggio a Santiago di Compostela: 
infatti Papa Callisto II, nel 1122, concesse di celebrare il Giubileo in quel Santuario 
ogni volta che la festa dell’apostolo Giacomo cadeva di domenica. È bene che tale 
modalità “diffusa” di celebrazioni giubilari continui, così che la forza del perdono di 
Dio sostenga e accompagni il cammino delle comunità e delle persone. Non a caso il 
pellegrinaggio esprime un elemento fondamentale di ogni evento giubilare. Mettersi 
in cammino è tipico di chi va alla ricerca del senso della vita. Il pellegrinaggio a piedi 
favorisce molto la riscoperta del valore del silenzio, della fatica, dell’essenzialità. 
Anche nel prossimo anno i pellegrini di speranza non mancheranno di percorrere vie 
antiche e moderne per vivere intensamente l’esperienza giubilare. Nella stessa città 
di Roma, inoltre, saranno presenti itinerari di fede, in aggiunta a quelli tradizionali 
delle catacombe e delle Sette Chiese. Transitare da un Paese all’altro, come se i 
confini fossero superati, passare da una città all’altra nella contemplazione del creato 
e delle opere d’arte permetterà di fare tesoro di esperienze e culture differenti, per 
portare dentro di sé la bellezza che, armonizzata dalla preghiera, conduce a 
ringraziare Dio per le meraviglie da Lui compiute. Le chiese giubilari, lungo i percorsi 
e nell’Urbe, potranno essere oasi di spiritualità dove ristorare il cammino della fede e 
abbeverarsi alle sorgenti della speranza, anzitutto accostandosi al Sacramento della 
Riconciliazione, insostituibile punto di partenza di un reale cammino di conversione. 
Nelle Chiese particolari si curi in modo speciale la preparazione dei sacerdoti e dei 
fedeli alle Confessioni e l’accessibilità al sacramento nella forma individuale. A 
questo pellegrinaggio un invito particolare voglio rivolgere ai fedeli delle Chiese 
Orientali, in particolare a coloro che sono già in piena comunione con il successore di 
Pietro.  



MESSE DELLA SETTIMANA 
 
 
 

Lunedì 29                 8.30 Marnate     Miranda Colombo; Luigino Messenzani e genit. 
Luglio 2024                18.00   Nizzolina    Preghiamo con un Salmo                       
                                            
 

Martedì 30      8.30 Marnate     Si celebrano le Lodi 
    18.00 Nizzolina    Carolina Parisi; Rasero Enrico e fam.; Manta  
                       Giuseppe e fam. 
 
 

Mercoledì 31          8.30 Marnate     Borroni Tommaso, Rosa e fam. 
   18.00 Nizzolina     Ascoltiamo la Parola del giorno 
 
 

Giovedì 1     8.30 Marnate     Si celebrano le Lodi 
Agosto 2024   18.00 Nizzolina    Maurizio Fonsato 
 
 

Venerdì 2     8.30 Marnate      
                                 18.00 Nizzolina    Meditiamo un testo spirituale 
 
 

Sabato 3     8.30 Marnate     Si celebrano le Lodi 
   17.00 Nizzolina     
   18.30 Marnate     
 
 

Domenica 4            8.00    Marnate     
XI DOMENICA                  10.00   Nizzolina     
DOPO PENTECOSTE   11.15  Marnate    Emanuele ed Egidio Ceriani 
                      

Offerte della settimana: Marnate 460 €; Nizzolina 266 € 
 

IBAN PARROCCHIA S. ILARIO: IT33M0538750430000042368724 
 

IBAN PARROCCHIA S. MARIA NASCENTE: IT52D0306909606100000009709 
 
 
 
 
 

AVVISI 
 

- domenica 28 luglio, rientrano anche gli adolescenti dalla loro vacanza di 
condivisione e servizio a Tirano e alle 18.30 l’oratorio S. Luigi chiude per la pausa 
estiva: ringraziamo tutti i volontari che ci permettono di tenerlo aperto e 
rinnoviamo l’invito ad altri per aggiungersi nel nuovo anno pastorale. L’oratorio 
riaprirà lunedì 26 agosto per le due settimane di oratorio estivo “settembrino” 
e domenica 1 settembre per l’apertura domenicale; 
- in tutte le chiese parrocchiali e le chiese francescane sparse nel mondo, dal 
mezzogiorno del 1° agosto alla mezzanotte del 2 agosto, si può ottenere 
l’indulgenza del “Perdono di Assisi”; 



- per tutto il mese di agosto sarà presente nella nostra comunità padre Jossy che 
garantirà in particolare la presenza pastorale nelle due parrocchie dall’8 al 17 
agosto, quando don Alberto andrà a far visita a padre Mariano a Los Angeles; 
- Per qualche settimana, la chiesa dei SS. Pietro e Paolo in Piazza IV novembre 
sarà chiusa per lavori di ripristino del portone centrale. Se qualche volontario 
volesse aggregarsi a chi ha già iniziato il lavoro, contatti il numero di telefono 
3392631073. 
 
 
 

 Nelle due chiese è disponibile il volantino di iscrizione ad un pellegrinaggio a 
Roma, organizzato dalle nostre due parrocchie, insieme alle parrocchie di 
Castellanza, che avrà luogo dal 14 al 16 marzo prossimi, in occasione del 
Giubileo 2025 e in concomitanza con il pellegrinaggio diocesano (iscrizioni in 
segreteria parrocchiale, entro fine ottobre o fino ad esaurimento dei posti, 
consegnando modulo di iscrizione e caparra). 
 
 

Per la festa patronale di Nizzolina e per la Sagra di Santa Croce di Marnate sono 
in allestimento le pesche di beneficenza: chi ha materiale o oggetti in buono 
stato, adatti per la pesca, può portarli in chiesa S. Maria Nascente, depositandoli 
nel baule vicino alla porta della sacrestia o in sacrestia di S. Ilario. 
 
 

I fidanzati interessati a partecipare al percorso di preparazione al Sacramento 
del Matrimonio 2024-2025, possono rivolgersi a don Alberto per informazioni, 
prima della fine del mese di settembre. 
 
 

Nei mesi di maggio, giugno, luglio e agosto, la messa feriale delle ore 18.00 a 
Nizzolina, viene celebrata nella chiesa di San Sebastiano. 
 
 

Le persone malate o anziane - impedite di partecipare all’Eucarestia per motivi di 
età e/o di salute - che desiderano ricevere la visita di don Alberto, del diacono 
Luigi, delle suore o dei ministri straordinari dell’Eucarestia, contattino la 
segreteria parrocchiale (0331  600076). 
 
 

Domenica 6 ottobre, alle ore 15.30, in S. Ilario: S. Messa per gli anniversari di 
Matrimonio. Sono invitate le coppie che nell’anno 2024 ricordano il 1°, il 5°, il 
10°, il 15°, il 20°, il 25°, il 30°, il 35°, il 40°, il 45°, il 50° (ed oltre) dell’Anniversario 
delle Sante Nozze. Modulo di iscrizione da ritirare nelle Sacrestie. 
 


